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Un rapporto segreto accusa il presidente 

frangale: fu Reagan 
ad autorizzare 

le vendite di armi 
Il documento sostiene però che il rapo della Casa Bianca non sapeva nulla dei 
finanziamenti ai contras - Un milione di dollari in contanti nella cassa del col. North 

SABATO 
10 GENNAIO 1987 

Oli neutro corr i ipondtnt» 
NEW YORK - La nuvola-
Ella nera dello scandalo 
Iran-contras incombe sem
pre sulla Casa Bianca, con 
la sola schiarita del rientro 
a casa di Ronald Reagan, 
operato alla prostata, libe
rato dall'lncubo della ri
produzione del cancro che 
gli fu asportato dal colon, 
m a vigoroso e ottimista, co
me sempre Dal nuvoloni 
del Reagangate non cade 
una grandinata ma uno 
stillicidio di Indiscrezioni 
dalle quali si ricava, In buo
na sostanza, la sensazione 
che slamo solo all'Inizio di 
una tempesta politica di 
gravità e di durata Impre
vedibili Il riparo predispo
sto per proteggere l'Imma
gine del presidente non e 
Un gran che. Reagan non 
avrebbe mentito ma sareb
be stato tenuto all'oscuro 
da collaboratori troppo In
traprendenti, spericolati e 
facinorosi l quali, appunto 
per questo, sono già stati li
cenziati Usciti dalla scena 
Folndextor e North, le due 
•anime nere, del Consiglio 
per la sicurezza nazionale, e 
accantonato II caio del di
rettore della e i a William 
Casey che giace In un ospe
dale semlparallzzato dopo 
l'asportazione di un cancro 
al cervello, la cronaca del 
Reagangate è alimentata 
dalle quotidiane Indiscre
zioni provenienti sia dalle 
commissioni parlamentari 
Inquirenti sia dagli uffici 
della Casa Bianca. 

Ecco le ultime, Nelle ma
ni della rete televisiva Nbc 
è finito un rapporto, anzi 
una bozza di rapporto di 
una commissione parla
mentare Da esso risulta 
che Ronald Reagan ha au
torizzato la cessione di ar
mi all'Iran allo scopo di ot
tenere la liberazione degli 
ostaggi detenuti in Libano, 
ques to rapporto da una 
parte smentisce e dall'altra 
assolve Reagan Smentisce 
la sua affermazione che 
egli era all'oscuro della 
vendita di armi a Teheran 
perche il rapporto sostiene 
che l'autorizzazione del 

WASHINGTON — Il presidente Reegen • la moglie Nancy al 
loro arrivo alle Casa Bianca, dopo l'uscita dall'ospedale 

presidente fu data nel gen
naio 1986, con l'Intesa che 
se gli ostaggi non fossero 
stati liberati non sarebbero 
stati spediti altri carichi di 
armi, Contemporaneamen
te però Reagan viene libe
rato dall'accusa di aver sa
puto che il ricavato della 
vendita delle armi all'Iran 
veniva stornato ai contras, 
In violazione delle leggi che 
Impedivano II finanzia
mento del mercenari In 
quel determinato periodo. 

Il rapporto, comunque, 
non scioglie la contraddi
zione tra quanto ha detto, 
sotto giuramento, Il capo di 
gabinetto della Casa Bian
ca Donald Regan (il presi
dente l'autorizzazione l'ha 

data a cose fatte, cioè a con
segna delle armi avvenuta) 
e quanto ha detto, anch'egll 
sotto giuramento, Robert 
McFarTane, già consigliere 
per la sicurezza nazionale 
(l'autorizzazione fu data 
preventivamente). Uno di 
questi due personaggi deve 
aver mentito E! poiché chi 
mente dinanzi ad una com
missione di Inchiesta par
lamentare rischia la galera, 
ne vedremo certamente 
delle belle via via che l'In
dagine e gli Interrogatori 
del vari protagonisti del
l'affare continueranno I 
Regan, I Me Far lane, 1 Poln-
dexter, l North rischiano 
parecchio e il buon senso 
porta a concludere che si 

siano conservata qualche 
carta per non diventare le 
uniche vittime di questo 
pastrocchio politico 

La questione dello storno 
del fondi al contras solleva 
delicati problemi Mltuzlo-
nall, giacché 11 finanzia
mento del mercenari era 
stato proibito dal Congres
so M J la questione non si 
esaurisce affatto qui 
Quanto denaro è ari Ivato al 
contras? Si tratta proprio 
di tutto II .guadagno* rica
vato comprando a prezzi 
stracciati le armi dal Pen
tagono e rivendendole a ca
rissimo prezzo agli ayatol
lah? 1 contras hanno detto 
di non aver ricevuto un sol
do, anzi di non sapere nulla 
dell'esistenza di un conto in 
una banca svizzera a loro 
intestato. Ma questa smen
tita non è stata presa molto 
sul Sirio dagli inquirenti 
Lo stesso ministro della 
Giustizia Edween Meese, la 
prima volta che parlò dello 
scandalo, accennò ad alcu
ni milioni di dollari di cui si 
erano perse le tracce. Dove 
sono finiti, si chiede l'opi
nione pubblica americana 
con quell'interesse partico
lare che il popolo degli Stati 
Uniti dedica alle questioni 
di danaro. Ieri, peraltro, Il 
•Los Angeles Times, ha 
raccontato che II colonnello 
Norh aveva fatto vedere a 
un amico un milione di dol
lari In contanti custoditi 
nella sua cassaforte, nel 
sotterraneo della Casa 
Bianca che ospita gli uffici 
del consiglio per la sicurez
za nazionale Da dove veni
vano questi soldi? Dall'Iran 
o dal finanziatori privati 
del contras? Se è vera que
st'ultima Ipotesi, è lecito 
che un funzionario pubbli
co si Impegni In quest'ope
ra quando II congresso ha 
vietato la concessione di 
fondi pubblici al mercena
ri? O al trattava del dollari 
che North utilizzava per fi
nanziare la campagna di 
diffamazioni televisive 
contro 1 candidati ostili al 
finanJamento del merce
nari? 

Aniello Coppola 

inrlco Manca 

Lettera a Manca dei consiglieri Pei 

«Per favore. 
occupiamoci 
seriamente 
della Rai» 

Troppe polemiche e clamori inutili - Dal 9 
febbraio Tg2 alle 19,30, parte «Nightline» Biasio AQn«a 

ROMA — Ma non sarebbe il caso che 
cure ed energie fossero spese — un po' 
da parte di tutti — per affrontare se
riamente I problemi della Rai? O vo
gliamo continuare con queste guerre e 
guerriglie, sempre In bilico, come nel 
caso della querelle su «Fantastico» e 
Baudrt, tra il tragico e 11 fantozzlano? 
21 duplice Interrogativo è stato girato 
Ieri dal consiglieri d'amministrazione 
della Rai designati dal Pel — Bernar
di. Mendunl, Romano e Roppo — al 
presidente Manca DI Ieri è anche la 
notizia che l'anticipo del Tg2 serale 
alle 10 30 è stato fissato definitiva
mente per II 9 febbraio 

Al presidente Manca t consiglieri 
Pel Indicano tre questioni sulle quali 11 
governo della Rai dovrebbe esercitarsi 
con dovizia di risultati 1) preventivo 
annuale del ricavi 1987, aggiornamen
to dell 'andamento gestionale '86, pre
vistone economica per 11 1987, 2) pro
poste della direzione generale per la 
ristrutturazione aziendale e di gruppo 
e per la copertura delle posizioni diri
genziali vacanti, 3) indirizzi editoriali 
relativi all'Informazione 

Scrivono nella loro lettera a Manca 1 
quattro consiglieri «Non passa setti
mana senza che la Rai si trovi al cen
tro di polemiche agitazioni, clamori 
quasi sempre più futili che costruttivi 
E discutibile quanto ciò giovi ali a-
zlcnda, se non altro sul plano dell'Im
magine, è invece sicuro che ciò nuoce 
se, come temiamo, finisce per assorbi
re in modo intollerabile l'attenzione e 
le energie dei suol organi di governo, 
distogliendole dal problemi veri e seri 
della Rai Questi problemi sono nu
merosi e urgenti, ma a due mesi e oltre 

dall'insediamento del nuovo consiglio 
nessuno di essi ci sembra portato o 
solo avviato a soluzione In modo sod
disfacente * Se nel prossimi giorni 
non dovessero essere affrontati! pro
blemi elencati nella lettera «sarebbe 
difficile, per non dire impossibile — 
affermano 1 consiglieri — partecipare 
con qualche utilità alle prossime riu
nioni del consiglio» 

DI tutto ciò si discuterà nella setti
mana prossima, una riunione del con
siglio e prevista per giovedì, dovrebbe
ro cominciare anche le trattative tra 
azienda e Pippo Baudo per 11 rinnovo 
del contratto con 11 presentatore, di 
certo si rldlscuterà anche degli argini 
da porre a conduttori e presentatori 
che usano un po' troppo disinvolta
mente 1 microfoni della Rai La vicen
da Manca-Baudo-«Fantastico» regi
stra, per conto suo, qualche ulteriore 
polemica e riflessione II sociologo 
Achille Ardlgò pone l'accento su uno 
del problemi reali, cruciali funzione 
ed evoluzione del cosiddetti contenito
ri, questa sorta di programmi omni
bus Se si continuasse sulla strada at
tuale — avverte Ardlgò — «l conteni
tori tv potrebbero diventare l'equiva
lente di quello che era un tempo la 
struttura della propaganda politica, 
cioè veicoleranno un tipo di scelte che 
presto o tardi finiranno per essere 
scelte politiche» VI è anche un'altra 
dichiarazione dell'or*. Silvestri, de che 
punzecchia Manca e la fetta socialista 
della Rai, Tg2 e Ralduc Baudo non 
può essere criminalizzato, non gli si 
può fare una colpa per aver trascinato 
la Rai al successo nei confronti delle 
tv private non lo si può accusare per 

non aver ospitato concloni, balli o esi
bizioni di leader di partito (leggi Pen
nella al Tg2) Impegnati a sollecitare 
Iscrizioni, della Rai si discuta nelle se
di dovute e non nelle Interviste estem
poranee e a getto continuo C'è, Infine, 
il sottosegretario socialista Susi (quel
lo che contende a Baudo 11 merito del 
successo di «Fantastico») Il quale Ieri 
ne ha proposto un'altra mettere all'a
sta, tra Rai e tv private, (Berlusconi) la 
Lotteria Italia 

Tg3 — Il nuovo look della testata 
partirà ti 9 febtralo, secondo quanto 
ha comunicato Ieri 11 direttore Ghirelll 
al comitato di redazione Ecco le novi
tà anticipo alle 19 30 dell'edizione se
rale (che non si sovrapporrà più, dun
que, al Tgl) con durata di 24-25 minu
ti, tutti dì notizia, una seconda edizio
ne alle 22 08 — durata di 30 minuti — 
tutta di servizi, alle 22 45 11 nuovo pro
gramma gestito da rete e testata Ni
ghtline (Linea notte) che rappresenta 
quanto Tg2 e Raldue hanno ottenuto, 
lasciando a Raiuno e Tgl la tv del 
mattino, 1) nuo\o programma durerà 
un'ora I primi 45 minuti saranno ge
stiti dalla rete e affidati a Giovanni 
Mlnoll, gli ultimi 15 minuti saranno 
affidati alla testata, con la supei visio
ne di Gianpiero Raveggi, conduttore 
Giuliano Ferrara, Nightline dovrebbe 
andare In onda 4 giorni a settimana, 
lasciando liberi II sabato (come e tra
dizione) e 11 giovedì, la cui serata è de
dicata dal Tg2 allo sport SI riparla 
anche di un nuovo vicedirettore al 
Tg2 e s| fanno 1 nomi di Salvatore 
D'Agata e Alberto La Volpe 

Antonio Zollo 

Genova, accordo per il porto 
ma non c'è la firma della Cgil 
E a Roma niente conferenza unitaria 
Ottaviano Del Turco ricorda che alla Cgil aderisce il 93 per cento dei lavora
tori portuali dello scalo ligure - Il Pei: «La crisi non si risolve con intese separate» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La tormentata vertenza 
fra 11 Consorzio autonomo del porto di 
Genova (Cap) e 11 sindacato sul nuovo 
assetto gestionale dello scalo e l'orga
nizzazione del lavoro In banchina, ha 
prodotto all'alba di ieri un accordo se
parato, ClsI e UH hanno sottoscritto 11 
documento proposto dal Cap, la Cgil lo 
ha respinto, ritenendosi Impegnata a 
proseguire II confronto nonostante la 
rigidità pregiudiziale dimostrata dalla 
controparte La notizia della frattura 
ha provocato un Immediato e volento 
contraccolpo a Roma la tradizionale 
conferenza stampa unitaria di tnzlo 
d'anno, che 1 tre segretari nazionali di 
Cgil, Clsl e UH avrebbero dovuto tenere 
a mezzogiorno, tracciando un consun
tivo dell'86 e delincando le nuove pro
spettive di unità d'azione per II 1987, è 
stata revocata e rinviata «slne die» 

L'Incontro precedente a palazzo San 
Giorgio si era concluso con una dichia
razione del capo delegazione Cap Nedo 
Andolfo, secondo cui 11 documento del 
consorzio non doveva essere considera
to un «prendere o lasciare» Forte anche 
di questa dichiarata disponibilità, la 
Cgil è tornata all'appuntamento suc
cessivo preparata a discutere I punti 
controversi, ed ha avanzato una serie di 
rilievi su organici, composizione delle 
squadre, modalità di utilizzo della forza 
lavoro, foime di retribuzione, per cor
reggere alcuni aspetti poco realisti del 
progetto Cap 

Ma le osservazioni della Cgil sono 
state, tutte e sistematicamente, boccia
te, senza che, sostiene la Cgil stessa, la 
controparte motivasse seriamente II 
suo dissenso, e mentre anche la UH, al
meno nella prima fase dell'Incontro, 
sembrava intenzionata a porre e soste
nere I propri rilievi, la Clsl era presente 

soltanto per confermare una acritica 
disponibilità alla firma E quando la 
Cgil ha valutato che 11 confronto, In 
quel termini, non potesse proseguire, la 
Clsl ha firmato, Imitata dalla UH 

Ma era una «contrattazione-farsa», 
affermano le segreterie regionali della 
Flit e della Cgil, e aggiungono che *ll 
presidente dej Cap si assume e scarica 
sul porto una grave responsabilità, in
gerendo uno stato di conflittualità per
manente, conseguente all'emarglnazlo-
ne del lavoratori dal processi di ristrut
turazione, si apre così una nuova e dif
ficile fase, densa di incognite, rispetto 
alla quale la Cgil si misurerà con l'Im
pegno di recuperare tutu I possibili spa
zi di contrattazione, e tale Impegno sa
rà sorretto da una vasta iniziativa sin
dacale e politica» 

Le segreterie nazionali della Cgil e 
della Flit fanno eco, ribadendo di «avere 
fatto ogni sforzo per far proseguire ti 
confronto e per portare a positive solu
zioni la vertenza sul porto di Genova, 
ma questo sforzo, e questa Irrinunciabi
le scelta di metodo non sono stati as
sunti allo stesso modo dalla contropar
te, né da altri settori del movimento 
sindacale* Flit e Cgil concludono che, 
comunque, Il confronto deve continua
re. 

Scende In campo anche Ottaviano 
Del Turco, e sottolinea che, a Genova, 
alla Cgil aderisce II 93 per cento del di
pendenti portuali, e che le proposte del
ta Cgil sono così serie che potrebbero 
portare tranquillamente ad una intesa 
complessi va, In vece si è arrivati alla fir
ma separata, perché — dice Del Turco 
— *cl slamo trovati di fronte ad un aut-
aut dell'azienda, che pretendeva la no
stra firma prima di cominciare il con
fronto di merito sul piano di riorganiz
zazione». 

Ribatte la controparte, per bocca del 
dottor Andolfo, che con Clsl e UH gli 
accordi potevano essere stati siglati già 
a metà dicembre, che la Cgil ha conti
nuato a chiedere rinvi) per suol proble
mi di verifica Interna, e che II Cap ha 
continuato a concederli In nome di una 
«ostinata ricerca dei massimo consenso 
possibile» Seguono una serie di accuse 
alla Cgil, tra l'altro perché avrebbe «for
nito un sostanziale sostegno alle resi
stenze al nuovo della Compagnia* del 
lavoratori portuali, poi II dottor Andol
fo conclude con una pennellata di se
gno positivo ^Ritengo che anche in as
senza di una tor-nale sottoscrizione, la 
Cgil abbia maturato In questo arco di 
tempo Importarti avvicinamenti alle 
nostre posizioni, e sono ottimista per
ché ritengo che la Cgil non si lascerà 
sfuggire nessuna occasione di prose* 
gulre lì confronto, con il "valore ag-
giunto"della sua (orza rappresentativa 
e proposltlva* 

Intanto, però, l'accordo separato re
sta sul tappeto «e non è con gli accordi 
separati — affrrma la commissione 
trasporti della direzione del Pel — 
escludendo le organizzazioni davvero 
rappresentative del lavoratori, che si ri
solve la crisi politica e sindacale che si è 
aperta a Genova Oli accordi si fanno 
con chi conta, con chi lavora davvero 
nel porto, sottolineando questo dato, 
occorre aggiungere che un accordo se
rio! che coinvolga come è necessario 
Cgil e Compagnia portuale, sembra og-

? l reallstlcamerte possibile, net con-
rontl che In queste ore si sono avuti 

congll operatori economici liguri, e nel
lo stesso ambito delie autori Là portuali, 
sono emerse posrlbllltà di soluzioni che 
non vedano né vincitori né vinti, ma 
tacciano l'intense della portualltà ge
novese* 

Rossella Michienzi 

Dopo l'intesa per gli statali, e alla vigilia delle trattative per la scuoia 

Sottoscritto ieri il contratto 
per gli ottantamila parastatali 

Centocinquantaquattromila lire di aumento, riduzione per tutti a 36 ore settimanali 
La novità del «fondo per l'incremento della produttività» - Difficoltà per i meccanici 

ROMA — Altri ottantamila 
dipendenti pubblici hanno II 
loro contratto Sono i para
statali, quelli che lavorano 
negli enti come l'Inps, li Co
ni, l'Inali v via dicendo La 
loro intesa ricalca, grosso 
modo, quella raggiunta l'al
tro giorno per gli statali (in
fatti il contratto-statali da 
sempre fa da «battistrada» a 
tutte le altre vertenze del 
pubblico impiego) Solo le ci
fre sono un pò differenti In 
questo caso, infatti, gli au
menti medi si aggirano sulle 
148ml)a lire «a regime, (cioè 
tra tre anni, quando li con
tratto sarà applicato in tutte 
le sue parli) A queste, vanno 
aggiunte altre seimila lire 
per alcune Indennità L'au
mento In questo caso risulta 
maggiore rispetto a quello 
degustatali Ma c'è una spie
gazione nel settore del para
stato la grande maggioranza 
dei lavoratori è classificata 
nel •lucili» superiori, che ov
viamente hanno una retri
buzione (e quindi un incre
mento contrattuale) supe
riore Tutto ciò ovviamente, 
fa salire verso l'alto la me
dia 

Alle i54mlla lire di au
mento vanno aggiunti altri 
soldi Con l'intesa raggiunta 
Ieri infatti lo Stato .metterà 
a bilancio, altre dodicimila 
lire per ogni dipendente de
gli enti A che servono queste 
dodicimila lire1 In due paro
le a questo 11 contratto fir
mato Ieri riforma in parte gli 
•scatti di anzianità» (anche 
per quest aspetto ricalca 1 in
tesa degli statali) Nel senso 
the questa -voce» non scatta 
più automaticamente ogni 
due anni come avveniva fi

no a Ieri, ma da ora l'aumen
to dell'anzianità verrà nego
ziato dal sindacato per tutto 
li periodo di validità di que
sto contratto Sindacati e 
ministero hanno però rag
giunto una clausola di salva
guardia se entro 1*89, quan
do si arriverà al prossimo 
rinnovo, non ci sarà stata la 
riforma completa del «sala
rlo di anzlarità», I lavoratori 
riavranno gli scatti che han
no maturato Ecco perché, 
Intanto, lo Stato ha messo In 
bilancio la spesa di dodicimi
la lire per ogni parastatale 

Ancora, per la parte sala
riale dell'intesa di ieri, ci so
no da ricordare le quasi 
quindicimila lire a testa, che 
arriveranno tramite 11 «fon
do per la produttività» Ma 
forse è sbagliato chiamare 
questi soldi ulteriori aumen
ti retributivi Le quindicimi

la lire sono infatti legate alla 
realizzazione di progetti per 
l'aumento della produttivi
tà, dell'efficienza degli uffici 
Un «premio», insomma, In 
quel settori. In quelle sedi do
ve si riuscirà a riorganizzare 
Il servizio, la produzione (la 
stessa cosa era stata conqui
stata l'altro giorno per gli 
statali suscitando le Ire de) 
sottosegretario liberale Co
sta secondo il quale questo 
riconoscimento della profes
sionalità sarebbe un Incenti
vo al «non lavoro»), 

Del resto, gran parte del 
contratto parastatali punta 
proprio a quest'obiettivo 
l'aumento di efficienza degli 
enti Va In questa direzione 
la proposta (accettata dal go
verno) di estendere la con
trattazione articolata D ora 
in poi, insomma, Il sindacato 

-ITJnità-
«20 anni di stragi» 
Stragi di Bologna, di Piazza Fontana, di 
Brescia, di Peteano: sta per iniziare una 
stagione di grandi processi. Dalle nuove 

istruttorie emerge un dato costante: il 
ruolo del servizi segreti e della P2 
nell'eversione e nella strategia del 

condizionamento politico 

Domani un inserto 
di quattro pagine 

avrà la possibilità di discute
re sede per sede, ufficio per 
ufficio, gli strumenti per mi
gliorai ne la funzionalità 

Ancora, nell intesa e pre
vista una drastica riduzione 
dello straordinario e la ridu
zione dell'orarlo per tutti a 
36 ore settimanali Due mi
sure che dovrebbero avere 
effetti anche sull'occupazio
ne Ingomma — e slamo già 
ai commenti questo è di Ser
gio D'Antoni, segretario Clsl 
— «un buon contratto, che 
corrlsoonde alle esigenze del 
lavoratori del comparto e de
gli utenti» 

La situazione del settore 
pubbl'eo s'è dunque sblocca
ta (anche se Ieri il ministro 
Qasparl, alla vigilia delle 
tratta.Ive per la scuola, è 
sembrato mettere le mani 
avant sostenendo che le so
luzioni trovate per statali e 
parastatali non «sono espor
tabili ad altre calegorle»), È 
ancora presto però per valu
tare i,e 11 superamento 
dell'/npasse avrà ripercus
sioni positive anche per le 
vertenze contrattuali del set
tori pilvati Dal metalmec
canici non arrivano buone 
notizia e è un mlnlaccordo 
per facilitare l'uso del per
messi individuali, ma si è an
cora tanto lontani sul salarlo 
e sull'orario Perl tessili in
vece, <;! profila un'Intesa sul-
l Ossejvatorlo (uno stru
mento per analizzare le ten
denze del settore) magtllm-
prend tori del settore dopo 
quella di ieri hanno fissato la 
prossima riunione di tratta
tive a fine mese evidente
mente non hannrt fretta di 
chiudere 

Stefano Bocconetti 

Direttivo a Torino 
oggi con Pizzinato 

Oltre 
il «caso 
Perini»» 
la Cgil 
riflette 

su come 
cambiare 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Una regola non 
scritta, ma tacitamente ri
spettata, voleva finora che 
un dirigente politico o sinda
cale non si dimettesse mal, 
salvo che In due cast per mo
tivi strettamente personali 
oppure per fare ammenda di 
gravi errori ed insuccessi 
Ecco perché molti si sono 
«scandal lz?atl» per le dimis
sioni di Fulvio Perini 

In quanto al «motivi per-
sonali., Perini il ha esclusi 
SI è dimesso, ha dichiarato, 
perché responsabile di un 
sindacato che In crisi non è 
(l'anno scorso quasi limila 
tesserati In più fino a rag
giungere 1 289 000 Iscritti)» 
ma rischia di andarci nel 

f irosslmo futuro, operando 
n una realtà dinamica dove 

si devono fare 1 conti col pa
dronato più agguerrito (qui 
c'è la Fiat), con le più scon
volgenti Innovazioni sociali, 
economiche, tecnologiche SI 
è dimesso perché ha avverti
to la eontraddl?lonc tra I esi
genza di rifondare il slndi-
cato e la permanenza di 
schemi burocratici frantu
mazioni del lavoro e dell'ela
borazione politica strutture 
a compartimenti stagni Ha 
pensato che dimettersi fosse 
necessario per provocare 
una discussione a tutto cam
po, fuori da quei patteggia
menti che troppo spesso In
gabbiano 11 sindacato 

Il gruppo dirigente della 
Cgil piemontese ha condivi
so queste motivazioni Cosi 
sarà proprio un sindacato 
che finora ha «tenuto» n ri
mettere in discussione tutto 
se stesso politico, organizza
zione, formazione del diri
genti e dei quadri Lo farà in 
modo trasparente, coinvol
gendo tutti gli I s c r i t t o l o al 
termine dell'ampio dibattito 
si affronterà il iciso Perini», 
cioè se accettare o respingere 
le sue dimissioni 

Con queste premesse, si 
comprende l'attesa che su
scita l'odierno direttivo pie
montese della Cgil, cui par
tecipano Il segretario gene
rale Antonio Pi?zinato, Il se
gretario aggiunto Ottaviano 
Del Turco, I segretari nazio
nali Incaricati dell organi?-
zazione Gianfranco Rastrelli 
ed Enzo Ceremlgna Cosa ne 
scaturirà? Probabilmente 
un gruppo di lavoro riceverà 
l'incarico di elaborare un do
cumento programmatico Si 
aprirà quindi una discussio
ne di massa tra gli Iscritti, 
che si concluderà a metà 
marzo con un assemblea re
gionale dei quadri, quasi un 
congresso 

Come in un congresso 1 
temi saranno molli Spagle
ranno dalla questione ope
rala (mezzo milione di lavo
ratori In Piemonte) alle nuo
ve figure professionali, dal 
rapporto propositUo (e non 
difensivo o luddlstico) che si 
deve avere con le nuove tec
nologie al nuovi modelli di 
valutazione della professio
nalità, dai motivi per cui è 
scarsa la presenza rernmìnHe 
nel sindacato alle diverse 
culture del lavoro toccando 
pure le questioni dello Stato 
sociale 

Ma l'accento cadrà su co
me funziona il sindacato 
Cominciando dalle deficien
ze esistenti Come quelle de
formazioni del funziona
mento democratico ( he han
no Impedito un elettivo de
centramento delia Cgil a To
rino ed una polititi unitaria 
Come la tendenti di aleunl 
sindacalisti a farsi legittima
re dalle controparti piuttosto 
che dal lavoratori ed i privi
legiare quindi un rapporto 
diplomatico a base di con
tatti informali 1 cui cMU non 
vengono fatti circolar*, coni 
grandi gruppi come la Fiat 

Analizzare questi limiti si
gnifica affrontare questioni 
cruciali del modello di slnda,-
cato cui si vuole tendere E 
giusto, per esemplo che l 
quadri ed 1 dirigenti sindaca
li tendano ad autonprodursl 
attraverso meccanismi di 
cooptazione*» Non \n rinno
vato 11 tesseramento Intro
ducendo Il metodo (*eìì x ve
rifica delle deleghe"» Ma se 
verifica permanente dev'es
serci, non de\e valere anche 
per li mandato che hanno ri
cevuto 1 dirigenti» Basta, a 
auesto proposito il refen.n-

um su piattaforme ed esito 
dei contratti che pure è stato 
un passo avanti notevole, o 
ci vogliono metodi più aperti 
e democratici anche per altre 
decisioni? Ed mìn i s t dav
vero la Cgil vuole r \pp-rsen-
tare l Intero moi do dr| lavo. 
ro, la sua struttura deve ri
flettere l tradl'ion ili rappor
ti tra le componenti oppure 
deve aprirsi coraggiosamen
te ad una più ampia rappre
sentanza poi itici e sotlaM 
La discussione non vira faci
le, e neppure bri \v Sincua-
mente utile per tutti 
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